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la delibera di Giunta regionale n. 27/1 del 30.07.2024, con cui è stato dichiarato sino

al 31.12.2024, lo stato di emergenza regionale in relazione alla situazione di deficit

VISTA

la legge regionale 21 novembre 1985, n. 28 recante “Interventi urgenti per le spese di

primo intervento sostenute dai comuni, province e Comunità montane in occasione di

calamità naturali ed eccezionali avversità atmosferiche”;

VISTA

la legge regionale 13 marzo 2018, n. 8 recante "Nuove norme in materia di contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture.";

VISTA

la legge Regionale 2 agosto 2006, n.11 recante "Norme in materia di

programmazione, di bilancio e di contabilita' della Regione autonoma della Sardegna.

Abrogazione delle leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9

giugno 1999, n. 23.";

VISTA

la legge regionale 17 gennaio 1989, n. 3 e ss.mm.ii. recante “Interventi in materia di

protezione civile” e in particolare gli articoli 7 e 8;

VISTA

il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia

di  armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio

2009 n. 42”;

VISTO

il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici;VISTO

il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante “Codice di protezione civile”;VISTO

la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della

Presidenza e degli Assessorati regionali”;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

Ordinanza di protezione civile recante "Emergenza regionale ex Delib.G.R. n. 27/1

del 30.07.2024. Piano dei primi interventi urgenti - 2° stralcio - Spese interventi

infrastrutturali - aggiornamento 29.10.2024, schema di convenzione e modulistica di

riferimento. Approvazione."

Oggetto:

01-07-00 - Direzione Generale della Protezione Civile
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le ordinanze del Direttore generale di protezione civile:

• n. 2 del 3 settembre 2024 che approva il "Piano dei primi interventi urgenti - 1°

stralcio - Spese per servizio di distribuzione acqua";

• n. 3 del 25 settembre 2024 che approva il "Piano dei primi interventi urgenti - 1°

stralcio - Spese per servizio di distribuzione acqua. Integrazione del

12.09.2024" e "il Piano dei primi interventi urgenti - 2° stralcio - Spese per

VISTE

l'aggiornamento dell'Elenco dei Comuni del 22 ottobre 2024, pubblicato nel sito

tematico Sardegna protezione civile, quale delimitazione del territorio interessato

dalla situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Sardegna come

disposto dalla sopracitata ordinanza n. 1/2024;

VISTO

l'ordinanza n. 1 del 5 agosto 2024 riguardante le prime misure urgenti e

l'approvazione della   delimitazione del territorio interessato dalla situazione di deficit

idrico in atto nel territorio della Regione Sardegna;

VISTA

che per l’attuazione della sopracitata ordinanza n.7, il Direttore generale della

protezione civile si avvale delle strutture operative regionali, provvedendo mediante

ordinanze di protezione civile, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 3

/1989 e ss.mm.ii., anche in deroga alla normativa regionale, nel rispetto dei principi

generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea e nel rispetto

dei principi fondamentali della legislazione statale nelle materie di legislazione

concorrente;

CONSIDERATO

il Decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 40

/2794 del 28.06.2024 che attribuisce le funzioni di Direttore generale della protezione

civile all'Ing. Mauro Merella;

VISTO

l’ordinanza della Presidente della Regione n. 7, prot. 14372, del 2.8.2024, con la

quale il Direttore generale della protezione civile è delegato al coordinamento degli

interventi di protezione civile per fronteggiare l’emergenza dichiarata con la

sopracitata Delib. G.R. n. 27/1, in relazione alla situazione di deficit idrico in

argomento;

VISTA

idrico in atto nel territorio della Regione Sardegna;
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le leggi regionali del 29 dicembre 2023, n. 18 e n. 19 recanti rispettivamente  "Legge

di stabilità 2024" e "Bilancio di previsione 2024-2026",  pubblicate nel Bollettino

VISTE

che è necessario assicurare le verifiche in linea tecnica degli interventi individuati nel

Piano dei primi interventi urgenti - 2° stralcio "spese per interventi infrastrutturali" in

ordine alle finalità di cui alla DGR 27/1 del 30.07.2024, per i settori idropotabile e

idrico in agro attraverso la collaborazione degli Enti ordinariamente competenti;

CONSIDERATO

lo schema di convenzione di finanziamento e la modulistica di rendicontazione

predisposta dagli uffici della Direzione generale della protezione civile;

VISTI

di rimodulare il Piano dei primi interventi urgenti 2° stralcio - Spese per interventi

infrastrutturali;

VALUTATO

le note prot. n. 5630 del 01.10.2024 di Arzana, prot. n. 13765 del 16.10.2024

di  Budoni, prot. 3783 del 10.10.2024 di Escolca, prot. n. 14163 del 24.10.2024 di

Galtellì, prot. n. 13751 del 16.10.2024 di San Teodoro, prot. n. 6668 del 11.10.2024 di

Talana, prott. n. 11529 del 18.10.2024 e n. 11377 del 15.102024 di Tertenia relative

all'effettuazione di interventi infrastrutturali urgenti finalizzati a scongiurare la

situazione di criticità;

VISTE

che in riscontro alla suddetta nota, alcuni soggetti attuatori hanno comunicato

l'impossibilità di realizzare gli interventi proposti in coerenza con la tempistica

emergenziale di cui alla delibera di Giunta regionale n. 27/1 del 30.07.2024;

CONSIDERATO

la nota del Direttore generale della protezione civile n. 12502 del 26.09.2024 con la

quale è trasmessa la sopracitata ordinanza n. 3 del 25.09.2024 ed è stato richiesto ai

soggetti attuatori di comunicare l'eventuale richiesta di anticipazione delle somme

unitamente al cronoprogramma procedurale ai fini della sottoscrizione di apposita

convenzione di finanziamento ai sensi dell'art. 8 della LR n. 2/2018;

VISTA

interventi infrastrutturali.";

• n. 4 del 17 ottobre 2024 che approva il Piano dei primi interventi urgenti - 1°

stralcio - Spese per servizio di distribuzione acqua. Integrazione del 16.10.2024

e l'attuazione del Piano razionamenti delle erogazioni idriche nei Comuni

afferenti al Sistema Posada";
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E' approvato il Piano dei primi interventi urgenti- 2° stralcio "Spese per interventi

infrastrutturali" rimodulazione del 29 ottobre 2024 e la relativa tabella A, allegati alla

presente ordinanza per farne parte integrante e sostanziale che assegna le risorse

ART.1

ORDINA

quindi, la necessità di assicurare il necessario coordinamento del concorso delle

Amministrazioni e delle strutture competenti nell’adozione di tutte le iniziative di

contrasto alla situazione di criticità, determinata dal deficit idrico in atto, mediante la

realizzazione di interventi di carattere straordinario ed urgente e, ove necessario,

anche di carattere non strutturale;

RAVVISATA

che, per procedere tempestivamente all'erogazione dei rimborsi a favore degli Enti

locali che hanno fronteggiato la situazione di deficit idrico in atto mediante uno sforzo

economico straordinario, è necessario provvedere mediante l'approvazione del

sopracitato Piano in deroga all'articolo 4 della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1;

CONSIDERATO

di dover provvedere all'approvazione del Piano dei primi interventi urgenti 2° stralcio-

integrazione del 23.10.2024; 

RITENUTO

che  in sede di riunione del Comitato operativo regionale, tenutasi in data 8 agosto

2024, è stata concertata la modalità di accesso a strumenti amministrativi straordinari

finalizzati a fronteggiare la situazione di deficit idrico in atto, tra cui la modalità di

ricognizione dei fabbisogni per l'adeguamento, ripristino urgente di infrastrutture

idriche, per contrastare il deficit idrico in atto;

DATO ATTO

il Piano degli interventi urgenti - 2° stralcio "Spese per interventi infrastrutturali"

rimodulazione del 29 ottobre 2024, redatto dagli uffici della Direzione generale della

protezione civile;

VISTO

che la situazione di deficit idrico attualmente non è ancora scongiurata e si è

concluso il periodo di elevato rischio di incendio boschivo;

VALUTATO

il Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi.

Triennio 2023-2025 - Aggiornamento 2024, approvato con la Delib. G.R. n. 11/34 del

30 aprile 2024;

VISTO

Ufficiale della Regione autonoma della Sardegna (BURAS) del 30 dicembre 2023, n.

72;
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Con decorrenza dal 1° novembre 2024, l’articolo 4 dell’ordinanza di protezione civile

n. 1, prot. 10412, del 05.08.2024, è sostituito dal seguente:

“Articolo 4) I Comuni individuano le utenze domestiche e/o le aziende agro-

zootecniche in crisi idrica per le quali sia necessario, nelle more dell’attuazione del

servizio di cui all’articolo 3, provvedere all’approvvigionamento idrico mediante

ART.5

Gli enti competenti in via ordinaria alla gestione delle risorse regionali destinate alla

realizzazione di interventi afferenti al settore idrico, assicurano la verifica in linea

tecnica degli interventi individuati nel Piano approvato al precedente articolo 1, anche

con riferimento agli obiettivi di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n. 27/1 del 30

luglio 2024.

ART.4

E' approvato lo schema di convenzione allegato alla presente ordinanza per farne

parte integrante e sostanziale da utilizzare ai fini delle erogazioni delle risorse

finanziarie assegnate mediante il Piano in argomento, come disposto al precedente

articolo 2. Il   Servizio Pianificazione e Coordinamento Emergenze della Direzione

generale della protezione civile predispone la modulistica di rendicontazione

richiamata nella convenzione, nonchè la documentazione necessaria per consentire

l'erogazione del rimborsi ove non sia richiesta l'anticipazione delle risorse.

ART.3

Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti individuati nel Piano approvato al

precedente articolo 1, dal Servizio Pianificazione e Coordinamento Emergenze della

Direzione  generale della protezione civile, secondo la modalità indicata nell'apposito

paragrafo 5 del predetto Piano, anche mediante convenzione di finanziamento da

sottoscrivere tra lo stesso Servizio e l'Ente beneficiario. A tal fine il

Servizio Pianificazione e Coordinamento Emergenze procede, in stretto raccordo con

la struttura tecnica individuata all'articolo 7 della ordinanza n. 4 del

17.10.2024,  con  l'assunzione dell'impegno e l'erogazione della spesa, coadiuvato

altresì dai competenti Servizi territoriali della Direzione generale medesima per la

gestione dei procedimenti connessi con i finanziamenti concessi.

ART.2

alle Amministrazioni ivi indicate, individuate quali soggetti attuatori.
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I competenti uffici regionali che concorrono all'espletamento dei procedimenti

connessi all'attuazione delle disposizioni della presente ordinanza, promuovono ogni

consentita accelerazione amministrativa ai fini  della tempestiva erogazione delle

risorse economiche a favore dei soggetti beneficiari.

ART.6

autobotti e lo comunicano, entro le ore 12.00, alla SORI che attiva i mezzi dell’

Agenzia Forestas e delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile per i giorni

successivi.”.

Sono pertanto cessate le modalità di attivazione di cui all'Allegato B della medesima

ordinanza.

L'Agenzia Forestas, a tal fine, può autorizzare anche eventuali prestazioni di lavoro

straordinario, in deroga ai limiti previsti dal proprio ordinamento, per tutta la durata

della vigenza dello stato di emergenza di cui alla Delib.G.R. n. 27/1 del 30.07.2024.

La medesima Agenzia opera una ricognizione degli oneri riferiti alle suddette

prestazioni di lavoro straordinario e la comunica alla Direzione generale della

protezione civile.

La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata sul BURAS e sul sito istituzionale della

Regione.

La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nei confronti di tutti i soggetti

coinvolti.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo

Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello

Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il Direttore generale

Mauro Merella

Siglato da :

SABRINA DEMURU
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